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Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è 
disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. E come Mosè 
innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia 
innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede 
in lui abbia la vita eterna. Gv 3,13-15 
La IV^ di Quaresima si colloca dopo la metà del 
percorso e si distingue dalle altre, come la Domeni-
ca III di Avvento, per il colore rosaceo dei para-
menti liturgici. Il bianco della Festa si mescola al viola del Tempo di penitenza: è un 
invito a rallegrarci (Laetare) e a rinvigorire i nostri passi incontro a Colui che è la Vita. 
Ci è presentata la tappa biblica della deportazione in Babilonia, imposta dal «re dei 
Caldei» agli «scampati di spada», e del successivo rientro “in Giuda e in Gerusalem-
me”. La Città santa è al centro della liturgia: vi si svolge l’incontro capitale descritto 
nel Vangelo e là, «in Giuda», si realizza e si compie il Mistero della Salvezza, evocato 
da Gesù nel dialogo con Nicodemo (Giovanni 3); là tornano gli esiliati (I lettura); Ge-
rusalemme deve essere «posta al di sopra di ogni nostra gioia» (Salmo 136, Respon-
sorio). Sion è motivo di esultanza, ed è il simbolo di questa Domenica Laetare, perché 
dice la chiamata alla santità: è il monte di Dio, figura della «Gerusalemme di lassù», 
che «è libera ed è madre di tutti noi» (Galati 4,26); è posta in alto, come il serpente 
di Mosè, come la Croce del Salvatore, espressione di una salvezza potente! 
Secondo la narrazione di 2Cronache 36, Dio «suscita lo spirito» di uno straniero, 
«Ciro, re di Persia», e lo «incarica di costruirgli un Tempio in Gerusalemme, che è in 
Giuda» (I lettura): il Signore agisce nelle pieghe della storia a favore dei suoi 
eletti, per «liberarli dalla morte e nutrirli in tempo di fame» (Salmo 33,19); il Tempo 
dell’uomo è accompagnato da una mano potente e provvidente che nel Mistero, pur 
tra le sofferenze e le prove, conduce al Bene autentico. San Paolo sviluppa il tema 
della Grazia, che si è rivelata nella vicenda del rientro, grande immagine dell’eso-
do biblico, figura della Pasqua vera, manifestatasi pienamente nell’Incarnazione, 
Passione, Morte e Resurrezione del Figlio e rinnovata su ogni battezzato: «Dio, ricco 
di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amati, da morti che eravamo 
per le colpe ci ha fatti rivivere con Cristo. Per grazia siete stati salvati mediante la 
fede! Ciò non viene da voi, ma è dono di Dio, né viene dalle opere, perché nessuno 
possa vantarsene» (II lettura, Efesini 2). 
Il bellissimo Salmo 136 (Responsorio), che ha ispirato la poesia successiva, ci offre la 
memoria della vicenda babilonese, fucina di un Popolo nuovo: «Sui fiumi di Babilonia, 
là sedevamo piangendo al ricordo di Sion, ai salici di quella terra appendemmo le no-
stre cetre». E “come potevamo noi cantare?” (cfr. S. Quasimodo, Alle fronde dei sali-
ci). La guerra, il male esistono, ma non hanno la parola definitiva: risplende 
sempre, e vince, la luce del Dio potente, che vuole e dà la vita. Per questo, in ogni 
condizione, siamo chiamati a rallegrarci e a conservare la fede. 
Nicodemo mostra la speranza di tutto il popolo: «Sappiamo che Tu sei un Maestro 
venuto da Dio! Nessuno può infatti fare i segni che Tu fai se Dio non è con Lui». Quel 
«fariseo» recatosi da Gesù «di notte» crede anche per chi non vuole crede-
re, persevera fino alla morte e resurrezione del Signore, sarà presente alla sua sepol-
tura (Giovanni 19,39): così anche noi siamo chiamati a rimanere nella Lu-
ce, cercare Gesù nella notte, custodire la fiaccola della fede di tutti, per tutti: «chi fa 
la Verità viene verso la Luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state 
fatte in Dio». Buona Domenica della gioia! 
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Domenica  

medie 
Oggi i nostri ragazzi del-
le medie saranno ospitati 
dalla parrocchia di Alto-
bello. Insieme ai loro 
pari età anche di via Pia-
ve e santa Rita, passe-
ranno una mezza giorna-
ta dove si prepareranno 
alla Pasqua e alla prossi-
ma Festa dei Ragazzi 
delle medie che si svol-
gerà a Jesolo il prossimo 
14 Aprile.  
In questo momento gli 
iscritti della nostra par-

rocchia superano già le 50 unità. 
A questa festa parteciperemo anche con i nostri animatori che si prenderanno 
cura dei giochi in spiaggia durante il pomeriggio. 
 

Padre Francesco Ruffato 
Oggi ricordiamo, nella santa Messa delle ore 10.30, una figura di frate e sacer-
dote che ha inciso molto sulle vite di tanti parrocchiani, diventando di fatto il 
loro padre spirituale, e sulla vita culturale di Mestre, avvicinando, con la bellez-
za, al gusto e al ruolo del Cristo nella vita di ciascuno e nella storia. 
Il nostro è un affidare al Signore i germi che ha sparso attraverso il suo servo 
Francesco, perché li faccia fruttificare secondo la sua volontà. A noi il compito, 
per quanto ci è possibile di portare avanti questa sua volontà. 
 

Ritiro prima comunione 
Domenica prossima (17 marzo) vi sarà una giornata di ritiro e un po’ di festa 
per i bambini di quarta elementare che riceveranno per la prima volta Gesù 
Eucaristia domenica 12 maggio. Durante la Messa delle 10.30 consegneranno 
la loro veste del Battesimo e riceveranno, simbolicamente la vestina per la Pri-
ma Comunione. Un gesto semplice, ma molto significativo che esprime l’impe-

gno dei nostri piccoli “fratelli e sorel-
le” in vista di una data importante 
come quella del loro primo incontro 
con Gesù Eucaristia. 
Finita la Messa si recheranno presso 
la parrocchia di Santa Lucia: qui si 
faranno delle piccole attività con i 
genitori, condivideremo il pranzo e 
poi metteremo in risalto alcuni ele-
menti spirituali e tecnici che ci servi-
ranno per vivere al meglio questa 
festa. 
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Il grillo parlante 

Allacciandomi alla riflessione della settimana scorsa, siamo en-
trati in campagna acquisti: i nostri giovanissimi mi presentano 
loro amici di scuola per farli entrare nel corpo animatori del 
nostro grest parrocchiale. Interessante, come il servizio ai più 
piccoli porti ancora l’attenzione dei nostri giovani. Per la nostra 

comunità sarà anche un modo di accogliere e riaccogliere questi ragazzi e una 
opportunità per ricordarci di quanto sono preziosi agli occhi del Signore. 
Tra l’altro il grest di quest’anno si chiamerà Happy Hope, cioè felice speranza, 
speranza che dà gioia: penso possa essere il principale proposito di questa esta-
te e cioè far conoscere l’unico motivo di questa gioia e speranza e cioè Gesù. 
Altra piccola riflessione divisa in due constatazioni: è un periodo che stiamo fa-
cendo molti funerali e spero di riuscire a celebrarli tutti con la medesima dignità. 
Chiedo alla comunità di pregare e stare vicino alle famiglie, che molte volte vivo-
no il lutto in maniera un po’ difficile. 
Dall’altra parte chiedo alle famiglie colpite dal lutto di pensare seriamente a que-
sto: nel caso in cui l’appartamento dove viveva il defunto/a si venisse a liberare, 
perché non scommettere anche su qualche famiglia o giovane coppia italiana 
che, nonostante tutto, desidererebbe vivere in zona? Se questa tentazione vi 
raggiungesse fate pure riferimento al sottoscritto. 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041 984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Telegram: https://t.me/parrocchiasacrocuore 
Orari segreteria: lunedì - martedì - mercoledì - venerdì 10.00-12.00  mart e giov 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00  telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

Notizie brevi 

• Ogni mattina in cripta recita delle 
lodi alle ore 7.30. Godiamo assie-
me questa preghiera in Quaresima 

• A disposizione in cripta e in chiesa 
le cassettine “Un pane per amor di 
Dio” per le opere missionarie che 
verranno restituite il Giovedì Santo 
L’incanto di Oz 

Lo spettacolo di oggi, domenica 10 
marzo, al Kolbe è molto carino e aper-
to a tutte le fasce di età. Le eventuali 
offerte raccolte andranno a favore del-
la Caritas parrocchiale, vista la quasi 
chiusura di forniture europee fino a 
settembre. 

5x1000 
“PATRONATO SACRO CUORE“  

codice fiscale  
90126330274 

Per eventuali offerte alla parrocchia: 
IBAN 

IT46Q0200802009000105474845 


